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Culto di domenica, 30 ottobre 2016

Dal Vangelo secondo Giovanni, 19:1,5
19:1 Allora adunque Pilato prese Gesù, e lo flagellò.
19:2 Ed i soldati, contesta una corona di spine, gliela posero in sul capo, e gli misero attorno 

un ammanto di porpora, e dicevano:
19:3 Ben ti sia, o Re de' Giudei; e gli davan delle bacchettate.
19:4 E Pilato uscì di nuovo, e disse loro: Ecco, io ve lo meno fuori, acciocché sappiate ch'io 

non trovo in lui alcun maleficio.
19:5 Gesù adunque uscì, portando la corona di spine, e l'ammanto di porpora. E Pilato disse 

loro: Ecco l'uomo.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Ecco l'uomo
La parola di Dio, ci invita oggi a guardare Gesù, il “più bello che alcuno de' figliuoli degli  
uomini”  (Salmo 45:2), ridotto ad essere “come uno dal quale ciascuno nasconde la faccia...  
uomo di  dolori...  sprezzato...  percosso,  battuto  e  abbattuto...  ferito...  fiaccato...”  (Isaia 
53:2,5).
Il  flagello,  la  corona  di  spine,  l'ammanto  di  porpora,  le  percosse  e  le  beffe  che  tutti  gli  
facevano erano il  risultato della malvagità degli uomini che, non soddisfatti di vederlo così 
sfigurato, ardirono ancora gridare con rabbia: “crocifiggilo, crocifiggilo” (Giovanni 19:6).
In Cristo non c'era maleficio alcuno e ciò fu riconosciuto addirittura da un pagano (verso 4). 
Egli, puro e innocente, si caricò dei nostri mali che espiò sul duro legno della croce. 
“Ecco l'Agnello  di  Dio  che toglie  il  peccato del  mondo”  (Giovanni  1:29),  disse  Giovanni  il 
Battista vedendo in Gesù l'opera perfetta e sapiente di Dio per riscattare l'uomo dal peccato e 
dalla  morte.  A  ciò  fa  eco il  dire  di  Pilato  “Ecco l'uomo”  fra  le  concitate grida  della  folla 
“crocifiggilo, crocifiggilo”.
Cosa abbiamo fatto, o Signore! Gesù anche per questo peccato pregò il Padre dicendo: “Padre, 
perdona loro, perciocché non sanno quel che si fanno” (Luca 23:34).
Fermati a considerare tutto questo... Gesù ha sofferto anche per te.
Il Signore ci benedica!

“Egli è stato ferito per li nostri misfatti, fiaccato per  
le nostre iniquità; il gastigamento della nostra pace è  
stato  sopra  lui;  e  per  li  suoi  lividori  noi  abbiamo 

ricevuta guarigione.” (Isaia 53:5)


